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COMUNE  DI  TRECCHINA 
(Provincia di Potenza) 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

 
 

NR. OGGETTO: 

9 
APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2023, 
AI SENSI DELL’ART. 227 DEL D.LGS. N. 267/2000.    

 

(30 aprile 2024) 

 

L’anno duemila ventiquattro, addì trenta del mese di aprile, alle ore 11:40, nella sala delle 
adunanze consiliari del Comune di Trecchina, a seguito di regolare convocazione partecipata ai Consiglieri 

Comunali, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria di prima convocazione ed in seduta 
pubblica. 

L’odierna seduta si svolge con facoltà di partecipazione in video-conferenza, così come disciplinato 
dal “REGOLAMENTO COMUNALE PER LO SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DEGLI ORGANI IN MODALITÀ TELEMATICA”, 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 3 del 14 marzo 2022, esecutiva ai sensi di legge. 

All’appello nominale risultano presenti i signori consiglieri: 
 

NR. COGNOME NOME 

Presente 

Assente In aula 

Consiliare 

In video 

conferenza 

1 MARCANTE FABIO X   

2 D’IMPERIO GIACOMO X   

3 CASELLA ANTONIO  X  

4 CRESCI ANNA X   

5 CONTE PROSPERO X   

6 IELPO ANTONIO ---  X 

7 AGRELLO ROSMERI  X  

8 CARLOMAGNO ARIANNA ---  X 

9 NOCITO MASSIMO ---  X 

10 CANTISANI DOMENICO  X  

11 IARIA DOMENICO ---  X 

   4 3  

  totale 7 4 
 
 
Assume la presidenza la Presidente del Consiglio Comunale, dott. Antonio Casella. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott. Donato C. Boccia. 

Il Presidente del Consiglio, dà atto che n. 3 consiglieri risultano collegati in video-conferenza sulla 
piattaforma informatica appositamente predisposta e constatato che il numero dei consiglieri presenti 
all’odierna seduta è legale, dichiara la validità della seduta ed aperta la discussione.  

Introduce, quindi, l’argomento iscritto al quarto punto posto all’ordine del giorno. 

C
O

P
IA
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Il vice-sindaco D’Imperio, illustra la proposta. Il puto più importante, dove si porta in consiglio il risultato 
finale della gestione dell’anno precedente, dal quale emerge lo stato di salute finanziario di un Ente. Il 2023 
sarà ricordato soprattutto per l’aumento dei costi dei prodotti energetici. Il risultato è importante di € 912.968, 
di cui la maggior parte deve essere accantonato (FAL, FCDE, fondo contenzioso, ecc) e una parte vincolata. 
La parte disponibile è di €23.990 per investimenti ed € 110.549 anche di spese correnti non ripetitive. Questo 
avanzo è dovuto ad una riduzione del FCDE e da un miglioramento degli incassi di entrata corrente. Altro 
dato importante è la riduzione dei tempi medi di pagamento. Nel 2023 c’è stato nessun richiamo da parte 
della Corte dei Conti. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Udita la discussione; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 04.05.2021, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
è stato disposto di avvalersi della facoltà, che consente agli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
di non tenere la contabilità economico-patrimonialee di bilancio consolidato; 

VISTA la delibera di C.C. n. 15 del 13.06.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è provveduto ad 
approvare il Documento Unico di Programmazione periodo 2023/2025; 

VISTA la delibera di C.C. n. 16 del 13.06.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è provveduto ad 
approvare il Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025 e relativi allegati; 

VISTA la delibera di C.C. n. 18 del 31.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è provveduto ad 
approvare la Salvaguardia degli Equilibri del Bilancio di previsione finanziario 2023, ai sensi dell’art. 
193 del D.Lgs. n. 267/2000; 

PREMESSO che con D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati 
individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 
della Costituzione; 

RICHIAMATO il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 
118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42; 

CONSIDERATO che questo Comune non ha partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 del D. Lgs. 
n. 118/2011 e succ. mod ed int.; 

ACQUISITO che ai sensi del comma 2° dell’art. 227 del D. Lg.vo n.267/2000,e successive modifiche ed 
integrazioni, il Rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’Ente entro il 30 Aprile dell’anno 
successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione; 

DATO ATTO che la relativa proposta di approvazione è messa a disposizione dei componenti dell’organo 
consiliare, entro un termine non inferiore a venti giorni, stabilito dal Regolamento; 

VISTO il conto del Tesoriere dell'Ente, relativo all'esercizio finanziario 2023, reso al prot. n. 653 del 
25/01/2024, redatto in conformità all'articolo 226 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

VISTO il rendiconto spese sostenute dal Servizio Economato - Agente Contabile rag. Martino Giuseppina, 
redatto in data 11/01/2024, reso al prot. di questo Ente al n. 268; 

 

ACQUISITO che i Responsabili dei Servizi hanno effettuato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi al 31.12.2023, come da proprie Determinazioni esecutive ai sensi di legge, che seguono: 

1. Settore 1 Affari Generali / Lavori Pubblici  _____ det. N. 14/47 reg. gen. del 24/01/2024; 

2. Settore 2 Finanziario _____________________ det. N.   9/48 reg. gen. del 24/01/2024; 

3. Settore 3 Urbanistica e Ambiente ____________ det. N. 13/46 reg. gen. del 24/01/2024; 

ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 08 del 25.01.2024, esecutiva ai sensi di legge, si è 
provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio 
finanziario 2023 e da iscrivere nel conto del bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

PRESO ATTO che alla data del 31.12.2023, non sussistono debiti fuori bilancio, come da attestazioni 
rese in data 30.01.2024 da parte dei Responsabili dei Settori: Servizio Affari Generali e Lavori Pubblici ~ 
Urbanistica e Ambiente – Polizia Municipale ~ Finanziario.  
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VISTO l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli Organi di Governo dell’Ente per l’anno 2023 
“Art.16 comma 16 del D.L. 13.08.2011 n.138” dal quale risulta la spesa complessiva di €. 512,50; 

VISTO lo schema di rendiconto armonizzato per la gestione 2023 di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 
del D.Lgs. 118/2011; 

VISTA la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, definita con decreto 
del Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013, e la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale; 

RICHIAMATE inoltre le seguenti disposizioni del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:  

 art. 151 comma 6: “Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime 
le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti 
previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

 art. 231: “La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché 
dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione 
utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed e' predisposto secondo le modalità previste 
dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”.  

ATTESO che con delibera di G.C. n. 20 del 29/02/2024 esecutiva ai sensi di legge, si approvava lo schema 
di Rendiconto della gestione per l’esercizio Finanziario 2023, con i relativi allegati; 

DATO ATTO che con lo stesso provvedimento veniva approvata, ai sensi degli artt. 151 comma 6 e 231 
del D.Lgs. 267/2000, la Relazione Illustrativa dell’Organo Esecutivo; 

RISCONTRATO, che sono stati rispettati gli obblighi di pubblicazione dei tempi medi di pagamento; 

CONSIDERATO che nel corso dell’esercizio 2023, sono state adottate alcune deliberazioni di variazioni al 
bilancio predetto da parte della Giunta Comunale, sottoposte a ratifica consiliare; 

DATO ATTO che lo schema di rendiconto è stato depositato in segreteria e messo a disposizione dei 
Consiglieri Comunali per un termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità, 
giusta nota n. 1549 del 05.03.2024; 

RILEVATO che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire dall’esercizio 
2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, come previsto dall'art 1, c. 
821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, con utilizzo avanzi, fondo 
pluriennale vincolato e debito. 

CONSIDERATO che: 

- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve 
calcolare il risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo 
(W3); 

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini 
della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 

- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva 
capacità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, 
dei vincoli e degli accantonamenti di bilancio. 

VERIFICATO dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 
prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 2022 
evidenzia: 

- un risultato di competenza (W1) non negativo; 
- il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2 equilibrio a cui tendere). 

PRESO ATTO che, questo ente ha esercitato la facoltà di non tenere la contabilità economica, ai sensi 
dell’art. 232, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTO l’articolo 232, comma 2, del TUEL, approvato con decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, 
come novellato dall’art. 57, comma 2-ter, del decreto-legge n. 124 del 2019, prevede che “Gli enti locali 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità 
economico/patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al primo periodo allegano 
al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta secondo 
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lo schema di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità 
semplificate individuate con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari regionali, 
da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte formulate dalla Commissione per 
l’armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell’articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 
118 del 2011”.  

 

RILEVATO altresì che lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di €. 14.328.798,47 
comprensivo di un fondo di dotazione di €. 12.913.537,15; 

VISTA la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, introdotte negli 
schemi di rendiconto a decorrere dall’esercizio 2019 ad opera dell’art. 7 comma 1 lettera k) del decreto 
MEF del 01/08/2019, e la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale;  
 
RILEVATO che l'Organo preposto alla revisione economico-finanziaria ha provveduto, in conformità 
all'art.239, primo comma lett. d), del D.Lgs.vo n.267/2000, alla verifica della corrispondenza del 
Rendiconto alle risultanze della gestione, facendolo risultare dall'apposita relazione, resa con verbale n. 
18 del 18.04.2024, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 
gestione, nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttivit5à ed economicità della 
gestione. 

 
Ritenuto provvedere in merito; 

Dato atto che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri favorevoli, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/00: REGOLARITA’ TECNICA - REGOLARITA’ CONTABILE; 

 
Con la seguente votazione, espressa a scrutinio palese e per alzata di mano: 

Consiglieri presenti Votanti Favorevoli Contrari Astenuti 

7 7 6 
Gruppo di 

maggioranza 1 Cantisani    

--- 

 
Il  Presidente proclama il risultato. 

D E L I B E R A 
 

per quanto descritto nella premessa, che qui si intende integralmente riportato e facente parte integrante e 
sostanziale: 

 

 di APPROVARE ai sensi dell’art. 227 del D.LGS. n. 267/2000 il Rendiconto di gestione per l’anno 

2023, redatto secondo i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, con i relativi allegati, dai quali emerge il 
seguente quadro riassuntivo della gestione finanziaria, ed il risultato complessivo della stessa; 

 

 di ACCERTARE, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2023, un risultato 

di amministrazione di € 912.768,14, di cui disponibile € 110.549,81, così come risulta dal seguente 
prospetto riassuntivo della gestione finanziaria: 
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  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
         

Fondo cassa al 1° gennaio      1.493.652,34 
          

RISCOSSIONI (+) 1.135.031,19 2.410.561,03 3.545.592,22 

PAGAMENTI (-) 1.192.421,14 2.256.697,15 3.449.118,29 
          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    1.590.126,27 
         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)    0,00 
         

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    1.590.126,27 
          

RESIDUI ATTIVI (+) 1.421.362,56 610.833,74 2.032.196,30 
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 1.403.221,77 845.494,52 2.248.716,29 
          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)    88.708,09 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

(1) (-)    372.130,05 
         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)(2) (=)   912.768,14 
         

          

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...:  

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023    511.043,74 

Fondo anticipazioni liquidità al 31/12/2023    30.595,85 

Fondo contenzioso  
Altri Accantonamenti   
                    

 
18.000,00 

132.276,00 
 

  Totale parte accantonata (B)  691.915,59 

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti    86.312,14 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente     0,00 

Altri vincoli     0,00 

  Totale parte vincolata ( C) 86.312,14 

Parte destinata agli investimenti      

  Totale parte destinata agli investimenti ( D) 23.990,60 

       

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 110.549,81 

Di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (F) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)   

 
 

 

 di DEMANDARE a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 
bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 188) 

del D.Lgs. n. 267/2000, per la parte non applicata al bilancio di previsione 2023, oggetto di 
approvazione con separato atto; 

 di APPROVARE i conti degli Agenti Contabili interni per l'esercizio 2023, indicati dettagliatamente 
in premessa; 
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 di ALLEGARE al rendiconto, ai sensi del D.M. MEF 11 novembre 2019, la situazione patrimoniale 
al 31 dicembre 2023 redatta con modalità semplificate, secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

 Di ALLEGARE alla presente, approvandone il contenuto, la relazione al rendiconto 2023 approvata 
dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 20 in data 29/02/2024, ai sensi art. 151, comma 6, del 
D.Lgs. 267/2000, con la quale vengono espresse le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 
nell'esercizio finanziario 2023 sulla base dei risultati conseguiti e in rapporto ai programmi e ai costi 
sostenuti; 

 Di ALLEGARE al conto consuntivo, la Relazione Consuntiva – Obiettivi Sociali; 

 di DARE ATTO che il conto economico non viene approvato in quanto questo ente ha esercitato la 
facoltà di non tenere la contabilità economica, ai sensi dell’art. 232, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000; 

o lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di €. 14.328.798,47 comprensivo 
di un fondo di dotazione di €. 12.913.537,15; 

o di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non nono stati segnalati debiti fuori 
bilancio; 

o di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 
strutturale, redatta ai sensi del Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018, 
risulta non deficitario; 

 Di APPROVARE l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute per l’anno 2023 dagli Organi di 
Governo per l’ammontare di €. 512,50 che entro dieci giorni, ai sensi dell’art. 16, comma 26, del 
decreto legge 13 agosto 2011 n. 138 e s.m., deve essere: 

- trasmesso alla competente Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti; 
- pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente 

 di DARE ATTO che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 
prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell'esercizio 

2023 evidenzia, ai sensi dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018, un risultato di competenza (W1) non 
negativo, nonché il rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2). 

 di PUBBLICARE il rendiconto della gestione pubblicato sul sito internet in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014 modificato, con Decreto 29 aprile 
2016, e della normativa vigente in materia; 

 di TRASMETTERE i dati del rendiconto della gestione 2023 alla Banca dati della pubblica 
amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016. 

 
Infine, attesa l’esigenza di dare celere corso ai rapporti derivanti dal presente provvedimento, il Presidente 
propone al Consiglio di votare sulla immediata esecutività  
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la proposta e condivise le ragioni dell’urgenza; 
 
 
 
Con la seguente votazione, espressa a scrutinio palese e per alzata di mano: 

Consiglieri presenti Votanti Favorevoli Contrari Astenuti 

7 7 6 
Gruppo di 

maggioranza 1 Cantisani    

--- 

 

DELIBERA 

Di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi e per gli effetti di cui all’art.134, comma 4 
del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm. e ii. 
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REGOLARITA’ TECNICA REGOLARITA’ CONTABILE 

Si esprime il parere favorevole di regolarità tecnica, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del decreto 
legislativo n. 267/00: 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

______________________________________ 
f.to   Giuseppina Martino 

Lì, 30 aprile 2024 

Si esprime il parere favorevole di regolarità contabile, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del decreto 
legislativo n. 267/00: 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

______________________________________ 
f.to   Giuseppina Martino 

Lì, 30 aprile 2024 

 
=========================== 

 
Il presente verbale, salva la sua lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 

sottoscritto come segue: 
 

IL Segretario Comunale 
f.to dott. Donato C. Boccia 

Il Presidente del Consiglio Comunale 
f.to   dott. Antonio Casella 

 
 

 Il sottoscritto Segretario Comunale; 
 
-Visti gli atti di Ufficio; 

A T T E S T A 
-che la presente deliberazione: 
_x__ è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal ___/___/202__ come prescritto 

dall’art. 124 del D.Lgs.nr. 267 del 18 agosto 2000; 

_x__ la presente deliberazione è divenuta eseguibile il 30/04/2024 perché dichiarata immediatamente 
esecutiva (art.134- comma 4° D.Lgs: 267/00); 

____ che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________ perché decorsi 10 giorni dalla 
pubblicazione all’Albo Pretorio (art.134- comma 3° D.Lgs. nr. 267/00). 

Lì, ___ __________ 202__ 

Il Segretario Comunale 
f.to dott. Donato C. Boccia 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COPIA CONFORME 
È copia conforme all’originale depositato 
in atti d’ufficio. --- 
 
 
Il Segretario Comunale 
Dott. Donato C. Boccia 
 

______________________ 


